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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bici-

cletta e la realizzazione della rete nazionale di

percorribilità ciclistica.

Testo unificato C. 2305 Decaro e abbinate.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta dell’8 settembre 2016.

Giorgio ZANIN (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
condizioni, che illustra (vedi allegato 1),
soffermandosi in particolare sulla neces-
sità di assicurare il coordinamento co-
mune delle attività militari presenti nel
territorio delle regioni tramite protocolli
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d’intesa tra il Ministero della difesa e le
regioni stesse.

Osserva, inoltre, che l’occasione
odierna rappresenta un’importante oppor-
tunità per proseguire il percorso avviato
dalla Commissione ad inizio legislatura
attraverso lo svolgimento dell’indagine co-
noscitiva sulle servitù militari e per fare
tesoro di quanto emerso in quella sede.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
dichiara che il Governo non ha osserva-
zioni sulla proposta di parere del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 14 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.05.

Istituzione della Giornata nazionale delle vittime

civili di guerra.

C. 1623 Burtone.

(Discussione e rinvio – Adozione di un testo
base).

La Commissione inizia la discussione.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo 65,
comma 2, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per la discussione dei prov-
vedimenti in sede legislativa è assicurata,
oltre che con resoconto stenografico, an-
che tramite la trasmissione attraverso im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Ne
dispone quindi l’attivazione.

Ricorda che la Commissione ha già
esaminato la proposta di legge in titolo in
sede referente e che, dopo la conclusione

dell’esame, si sono realizzati i presupposti
per richiedere, ai sensi dell’articolo, 92,
comma 6, del regolamento, il trasferi-
mento del provvedimento alla sede legi-
slativa, che l’Assemblea ha poi disposto
nella seduta del 27 luglio 2016.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali.

Paola BOLDRINI (PD), relatrice, dopo
aver espresso soddisfazione per il conse-
guimento delle condizioni necessarie per il
trasferimento della proposta di legge alla
sede legislativa, introduce la discussione
riepilogando brevemente il contenuto del
provvedimento e delle modifiche apportate
dalla Commissione in sede referente e
rinviando per il resto alla più ampia
relazione introduttiva da lei svolta nella
seduta del 17 dicembre 2015. Conclude
esprimendo l’avviso che la Commissione
debba adottare come testo base per il
seguito della discussione il testo risultante
dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente.

Michele PIRAS (SI-SEL) conferma la
disponibilità del suo gruppo a sostenere
un’iniziativa legislativa che si propone di
conservare la memoria di quanti furono
vittime dei conflitti ed esprime apprezza-
mento per le modifiche apportate al testo
nel corso dell’esame in sede referente.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
conferma che il Governo valuta favorevol-
mente il provvedimento.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di parlare,
dichiara conclusa la discussione sulle linee
generali. Propone quindi di adottare come
testo base per il seguito della discussione
il testo risultante dagli emendamenti ap-
provati nel corso dell’esame in sede refe-
rente (vedi allegato 2).

La Commissione concorda.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, propone che il termine per la
presentazione di emendamenti al testo
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base sia stabilito a giovedì 22 settembre
2016, ore 17.

La Commissione concorda.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Mercoledì 14 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

7-01026 Zanin: Sul patrimonio demaniale del

Ministero della difesa.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta dell’8 settem-
bre 2016.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
dichiara che il Governo ritiene condivisi-
bile, nel suo complesso, l’impianto argo-
mentativo esposto nelle premesse dell’atto
di indirizzo, ma, con riferimento alla parte
dispositiva, reputa necessario apportare

alcune modifiche e integrazioni all’origi-
naria formulazione.

Nello specifico, evidenzia come il primo
impegno sia accoglibile a condizione che
venga riformulato nei termini seguenti:
« ad adottare ogni iniziativa di competenza
al fine di semplificare l’attuale quadro
normativo che regola la dismissione, d’in-
tesa con l’Agenzia del demanio, dei beni
demaniali dichiarati dalla Difesa non più
utili ai fini istituzionali, modificandone,
ove ritenuto necessario, la destinazione
d’uso in relazione alle diverse esigenze ».

Dichiara poi che il Governo non con-
sidera accoglibile il secondo impegno, in
quanto attuarlo darebbe luogo a una du-
plicazione dell’attuale organizzazione in-
frastrutturale del Dicastero.

Infine, propone di accorpare sotto un
unico impegno il terzo ed il quarto degli
impegni previsti dalla risoluzione, con la
seguente riformulazione: « a valutare la
possibilità di assumere iniziative per isti-
tuire un fondo con dotazione pluriennale
nel bilancio dello Stato, eventualmente da
integrare mediante risorse provenienti
dalle dismissioni degli immobili militari o
dai risparmi di fitti passivi ad esse colle-
gate, da destinare alla realizzazione di
quegli interventi ritenuti indispensabili per
poter dismettere all’Agenzia del demanio
gli immobili sottoutilizzati, rifunzionaliz-
zando infrastrutture militari dove trasfe-
rire le funzioni svolte negli immobili non
più utili e per rendere lo stato d’uso
dell’immobile valorizzabile, quali ad esem-
pio le operazioni di bonifica o di tempo-
ranea messa in sicurezza, nonché a ren-
dere possibile il recupero e la valorizza-
zione di siti dismessi, compresa la valo-
rizzazione storico-culturale degli stessi ».

Giorgio ZANIN (PD), dopo aver preci-
sato che si riserva di riflettere sulle pro-
poste di riformulazione avanzate dal Go-
verno, osserva che, in ogni caso, la prima
impressione è che siano tali da depoten-
ziare fortemente la risoluzione, soprattutto
con riguardo agli obiettivi di cui al terzo
e quarto impegno, che ne sono punti
qualificanti. Dopo aver ricordato che
quello della dismissione dei beni non più
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utili all’amministrazione della difesa è un
affare che si trascina in agenda da molti
anni e che sarebbe ora di chiudere con
soluzioni adeguate, sottolinea che un osta-
colo rilevante è rappresentato dal fatto che
i beni devono essere restaurati o comun-
que convertiti agli usi civili. Questo ri-
chiede lavori e conseguentemente risorse
che le amministrazioni pubbliche – e
pensa in particolare agli enti locali – non
hanno e senza le quali non possono pro-
cedere. Conclude esprimendo l’auspicio
che si possa lavorare con il Governo per
trovare una soluzione più soddisfacente e
adeguata ai problemi che si tratta di
risolvere.

Donatella DURANTI (SI-SEL) condivide
interamente le considerazioni svolte dal
deputato Zanin, ben sapendo, dall’espe-
rienza maturata nel suo territorio, che
spesso gli enti locali sono interessati ai
beni che l’amministrazione della difesa
dismette, ma, a causa della mancanza di
fondi, non sono in grado di procedere agli
investimenti necessari per convertire quei
beni agli utilizzi della collettività. Dichiara
quindi che il suo gruppo condivide la
risoluzione, ma, se questa dovesse essere
riformulata nei termini auspicati dal Go-
verno, non voterà favorevolmente.

Tatiana BASILIO (M5S) dichiara che il
suo gruppo condivide la proposta di riso-
luzione presentata dal deputato Zanin, che
del resto è coerente con quanto il Movi-
mento 5 Stelle aveva già proposto in sede
di esame del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 133 del 2014,
cosiddetto « Sblocca Italia », che all’arti-
colo 26 reca un pacchetto di misure per la
valorizzazione degli immobili pubblici inu-
tilizzati. Concorda sul fatto che la rifor-
mulazione proposta dal Governo indebo-
lisce molto la risoluzione e auspica che si
possa raggiungere un punto di intesa tra
Governo e Commissione.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) rileva
come sia del tutto evidente che il problema
delle dismissioni consiste nel fatto che i
soggetti pubblici interessati agli immobili

non più utili alla difesa non dispongono
dei mezzi finanziari necessari per poterli
acquistare e valorizzare. Ritiene che que-
sta situazione di impasse debba essere
superata e che occorra agevolare in ogni
modo l’acquisto degli immobili da parte gli
enti locali. Considerato che il Governo non
affronta il nodo, si domanda se abbia
davvero l’intenzione di procedere all’alie-
nazione dei beni non più utili.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
fa presente che, anche per essere stato
sindaco, sa bene che gli enti locali hanno
bisogno di adattare alle proprie esigenze i
beni della Difesa e che acquisire un bene
oggetto di dismissione non è pertanto
un’operazione senza costi. Ritiene tuttavia
che il problema non possa essere risolto
dall’amministrazione della difesa. Quanto
alla domanda del deputato Artini, ri-
sponde che il Ministero della difesa è
consapevole del fatto che, anche se forse
un giorno potrebbero tornare a servire,
comunque non si possono mantenere tante
strutture inutilizzate ed è quindi inevita-
bile dismetterle: prova ne è il fatto che
negli anni ha posto in essere tutte le
attività che sono state ritenute idonee a
favorire le dismissioni.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 691 del 13 set-
tembre 2016, resoconto delle Commissioni
riunite III (Affari esteri e comunitari) e IV
(Difesa), alla pag. 5, nel sommario, e,
ovunque ricorrano, alle pag. 7, 9, 10 e 25,
i numeri: « 7-00183 », « 7-00184 », « 7-
00185 », « 7-00186 » e « 7-00187 » sono so-
stituiti, rispettivamente, con i seguenti:
« 7-01083 », « 7-01084 », « 7-01085 », « 7-
01086 » e « 7-01087 ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realiz-
zazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica (Testo unificato

C. 2305 Decaro e abbinate).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per gli aspetti di propria
competenza, il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 2305 Decaro e abbinate,
recante « Disposizioni per lo sviluppo della
mobilità in bicicletta e la realizzazione
della rete nazionale di percorribilità cicli-
stica »;

evidenziato che l’articolo 4, comma 2,
lett. g) prevede il recupero a fini ciclabili,
per la destinazione a uso pubblico, di
un’ampia tipologia di aree, compresa la
viabilità militare;

richiamata l’indagine conoscitiva
svolta all’inizio della legislatura in materia
di servitù militari, dalla quale è emersa la
necessità e l’utilità di sviluppare un sem-
pre maggior coordinamento tra attività
militari e civili sul territorio;

ricordato che alcune regioni, e segna-
tamente il Friuli Venezia Giulia e la Pu-
glia, hanno già stipulato con il Ministero
della difesa protocolli di intesa per il

coordinamento comune delle attività mi-
litari presenti nel territorio delle regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 4, comma 2, lett. g), le
parole: « viabilità forestale e militare »
siano sostituite con le seguenti: « viabilità
forestale e viabilità militare radiata »;

b) si preveda che: « Le regioni inte-
ressate possono stipulare con il Ministero
della difesa appositi protocolli di intesa,
ovvero integrare i protocolli già esistenti,
per assicurare il coordinamento comune
delle attività militari svolte nel territorio
regionale, al fine di consentire l’utilizzo a
fini ciclabili, anche solo in determinati
periodi dell’anno, di aree verdi o comun-
que idonee facenti parte del demanio o del
patrimonio della difesa o soggette a servitù
militari ».
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ALLEGATO 2

Istituzione della Giornata nazionale delle vittime civili di guerra
(C. 1623 Burtone).

NUOVO TESTO ADOTTATO COME TESTO BASE

« Istituzione della giornata nazionale delle
vittime civili delle guerre e dei conflitti nel

mondo »

ART. 1.

1. La Repubblica riconosce il giorno 1o

febbraio di ciascun anno quale « Giornata
nazionale delle vittime civili delle guerre e
dei conflitti nel mondo », al fine di con-
servare la memoria delle vittime civili di
tutte le guerre e di tutti i conflitti nel
mondo, nonché di promuovere, secondo i
principi dell’articolo 11 della Costituzione,
la cultura della pace e del ripudio della
guerra.

ART. 2.

1. Per celebrare la Giornata di cui
all’articolo 1, in ciascuna provincia o ente
territoriale di livello equivalente, secondo
quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014,
n. 56, o dagli specifici ordinamenti degli
enti locali delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, gli organi competenti sono chia-
mati a promuovere e a organizzare ceri-
monie, eventi, incontri e testimonianze su
quanto vissuto dalla popolazione civile nel
corso delle guerre mondiali e sull’impatto
dei conflitti successivi sulle popolazioni
civili di tutto il mondo.

ART. 3.

1. La Giornata di cui all’articolo 1 della
presente legge non è considerata solennità

civile ai sensi dell’articolo 3 della legge 27
maggio 1949, n. 260.

ART. 4.

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca stabilisce le direttive
per il coinvolgimento delle scuole di ogni
ordine e grado, senza oneri a carico del
proprio bilancio, nella promozione delle
iniziative di cui all’articolo 2, per l’alto
valore educativo, sociale e culturale che
riveste la « Giornata nazionale delle vit-
time civili delle guerre e dei conflitti nel
mondo ».

2. Alla realizzazione delle iniziative di
cui al comma 1 sono chiamati a parteci-
pare, sulla base di un protocollo d’intesa
con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, l’Associazione na-
zionale vittime civili di Guerra Onlus e il
suo Osservatorio internazionale sulle vit-
time civili dei conflitti.

ART. 5.

1. All’attuazione delle disposizioni della
presente legge le amministrazioni interes-
sate provvedono con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
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